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 AGOSTO 2024 
 
I percorsi museali in Italia nel 2022 

I percorsi museali qui presentati sono formati da itinerari stradali che collegano i Musei e le 
istituzioni similari censiti dall’indagine Istat 2023 (Istat, 2023) e sono arricchiti da informazioni   sui 
luoghi della cultura e sul turismo tratte dalla statistica ufficiale o da fonti istituzionali. 

La metodologia con la quale sono costruiti era stata già sperimentata sui dati dell’indagine sui Musei 
e le istituzioni similari 2015 e dell’indagine sui Musei e le istituzioni similari 2018, e diffusa sotto 
forma di Statistica sperimentale (Istat, 2019, 2020). Tramite una procedura GIS (Geographic 
Information System), i 107 musei di partenza, scelti in quanto strutture con il maggior numero di 
visitatori in ogni Provincia/UTS1, sono collegati a tutti gli altri musei che distano fino a 30 minuti 
di percorrenza in automobile. I tratti di strada percorribili attraversano un insieme di territori 
comunali nei quali si trovano, oltre ad altri luoghi tipici della cultura come biblioteche e teatri, 
anche borghi, naturali protette, siti UNESCO. Questi territori sono caratterizzati anche dal punto 
di vista dei turisti che li frequentano e della popolazione che li abita, tutti potenziali fruitori dei 
musei e del loro patrimonio naturale e culturale. 

Anche l’aggiornamento qui proposto conferma che i percorsi individuati sono molto diversi tra di 
loro, alcuni sono particolarmente ricchi di musei e   di altre tipologie di beni culturali, alcuni si 
concentrano in un unico centro, altri si distribuiscono lungo molti chilometri nel territorio, oltre i 
confini delle Province/UTS e delle regioni di riferimento. In qualche caso i percorsi si 
sovrappongono fra di loro, altrove invece sono isolati. Gli amministratori e i decisori pubblici locali, 
gli imprenditori della cultura e del turismo, gli operatori       economici, troveranno in questa visione 
geografica integrata un utile supporto per il loro lavoro. 

Ciascun percorso viene infine descritto in una scheda sintetica che presenta una serie di indicatori 
sul contesto, sulla tipologia dei musei e sulla vocazione turistica del percorso. Nel seguito si 
troveranno anche informazioni utili alla lettura delle schede allegate. 
 

 
Descrizione dei risultati 

L’aggiornamento con i dati dell’Indagine sui Musei e le istituzioni similari 2022 costituisce il 
secondo aggiornamento triennale della Statistica sperimentale sui percorsi museali. La periodicità 
segue quella dell’indagine sui Musei e le istituzioni similari che è svolta appunto ogni 3 anni. 

Rispetto all’edizione diffusa nel 2020 (Istat, 2020) il numero di percorsi rimane invariato in quanto 
il numero delle Province/UTS non è cambiato. È necessario anzitutto ricordare che nell’intervallo 
di tempo intercorso tra i due aggiornamenti il Paese ha affrontato la pandemia di Covid19 che ha 
lasciato il segno in molti aspetti della vita quotidiana e non ha risparmiato neppure la vita dei 
musei, alcuni dei quali non sono riusciti a riaprire, mentre altri si sono riorganizzati durante la 
chiusura, hanno stretto accordi con altri musei o altre istituzioni razionalizzando le esposizioni. 
Inoltre, la variazione del numero di musei nei percorsi è da attribuire anche al miglioramento 

                                                           
1 comprendono oltre le province, le città metropolitane, i liberi consorzi e le ex province del Friuli-Venezia Giulia 
https://situas.istat.it/web/#/home 
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dell’anagrafica dell’indagine e alle chiusure per ordinaria manutenzione di alcuni istituti museali. 
Nel 2022 i percorsi raggiungono 56 musei in più, con importanti oscillazioni al loro interno. 
Ricordiamo, inoltre, che le modifiche alla viabilità possono influire sui percorsi anche in assenza 
di altre variazioni, proprio perché costruiti sulla base di un tragitto in automobile di 30 minuti; 
anzi sembra che nel periodo intercorso vi sia stato un potenziamento dell’infrastruttura viaria. Nel 
complesso i percorsi del 2022 sono piuttosto simili a quelli del 2018 basati sulla situazione pre-
Covid anche se le differenze sono più di quante ci si aspetterebbe in un normale aggiornamento.  

Sono 49 i percorsi che partono da un museo principale diverso da quello del 2018, ma non per 
tutti questo comporta una modifica importante del percorso. Infatti, in 16 casi il museo principale 
2022 è nello stesso comune ed il numero di musei raggiunti non cambia o cambia di poco. Tra i 
percorsi che partono ora da un comune diverso rispetto al 2018, 8 mostrano un andamento simile, 
con poca differenza sia nel numero di musei raggiunti che in quello del totale dei visitatori. 

Al contrario tra i percorsi che prendono il via dal medesimo punto vi sono alcuni casi di modifiche 
significative, in particolare il percorso che prende il via dall’area archeologica di Nora e non trova 
alcun museo da raggiungere, è cioè un percorso di lunghezza pari a zero; i musei che componevano 
il percorso in precedenza sono definitivamente chiusi o inglobati (in uno sforzo di migliore 
organizzazione) nella gestione della stessa area archeologica. In generale è necessario tenere conto 
delle modifiche di organizzazione che hanno portato, specialmente in Sicilia, all’accorpamento di 
alcuni musei sotto una stessa denominazione dando l’impressione, solo apparente, che i musei di 
qualche percorso siano diminuiti. 
 
Tra i percorsi che hanno caratteristiche molto diverse rispetto all’aggiornamento precedente ve ne 
sono 6 che, partendo da musei isolati in territori interni, perdono alte percentuali sia di visitatori 
che di arrivi turistici. 

Al contrario, il cambiamento del museo di partenza è stato favorevole nei casi di avvicinamento a 
reti stradali articolate e veloci; si rileva ad esempio che in provincia di Bolzano il Rastplatz "Plessi 
Museum"/Area di Sosta "Plessi" che aveva prodotto un brevissimo percorso di montagna vicino al 
confine nazionale non dichiara di essere aperto nel 2022; partendo ora dal Museo archeologico 
dell'Alto Adige, che pure vede i suoi visitatori in lento calo, il percorso è molto più articolato e 
raggiunge una grande varietà di musei (62 in tutto contro i 5 del percorso precedente) 
congiungendosi poi al percorso della provincia di Trento e aggiungendo il 62% dei visitatori e l’81% 
degli arrivi turistici. Analogamente, il Castello sforzesco visconteo di Vigevano che nel 2018 era il 
punto di partenza di un percorso con 11 musei e poco più di 156 mila visitatori e 43.089 arrivi 
turistici, nel 2022 non è aperto al pubblico, il percorso prende ora il via dal Museo della Certosa di 
Pavia che è meglio collegata al resto del territorio e raggiunge 67 musei, arrivando fino a Milano, 
con 5.004.139 di visitatori e 5.253.345 di arrivi, posizionandosi così tra i dieci percorsi più visitati nel 
2022. 

La tabella 1 mostra i 107 percorsi ordinati in base al numero dei visitatori e fornisce alcune 
informazioni sulla popolazione, la superficie, il numero di musei e gli arrivi nelle strutture 
turistiche del territorio sotteso al percorso. 

L’analisi effettuata integrando le diverse fonti statistiche mostra che i percorsi con il maggior 
numero di arrivi turistici non necessariamente hanno il maggior numero di visitatori dei musei e 
viceversa.  

Per contro, i dati mostrano anche casi di percorsi che a fronte di un alto numero di arrivi turistici 
fanno registrare pochi visitatori degli istituti museali. 
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Gap informativo colmato 

Attualmente le informazioni relative al patrimonio museale sono diffuse secondo le tradizionali 
geografie amministrative. La statistica sperimentale proposta, attraverso l’identificazione di 
geografie non amministrative, permette una lettura spaziale più accurata e consistente con il 
fenomeno studiato. Molteplici sono gli attori potenzialmente interessati a tale informazione: dagli 
amministratori locali agli operatori economici coinvolti nelle attività dei maggiori centri di 
attrazione turistica, dagli agenti di sviluppo locale ai ricercatori e privati cittadini interessati allo 
studio delle relazioni culturali con il territorio. L’analisi effettuata attraverso l’integrazione delle 
diverse fonti statistiche mostra alcuni aspetti del rapporto tra cultura e turismo che non sono 
normalmente noti. Ad esempio, come prima descritto, si evidenzia che i percorsi con il maggior 
numero di arrivi turistici non necessariamente hanno il maggior numero di visitatori dei musei e 
viceversa. Sebbene le più famose città d’arte siano sempre quelle che coniugano cultura e 
turismo, i dati mostrano anche casi di percorsi che a fronte di un alto numero di arrivi turistici 
registrano pochi visitatori degli istituti museali.  

In generale, possiamo affermare che l’analisi condotta in questo aggiornamento ha messo in luce 
prevalentemente alcune tendenze di carattere generale più che dettagli sui singoli percorsi che 
andrebbero esaminati caso per caso. Gli effetti del Covid sull’organizzazione dei musei, sul 
comportamento di visitatori ed amministratori, le modifiche alla viabilità sono alcuni degli 
elementi che possono determinare modifiche dei percorsi museali. 
 
 
Innovazione introdotta 

La statistica proposta individua una definizione territoriale completamente nuova che si 
costruisce geograficamente ignorando i confini amministrativi ed utilizzando invece le relazioni ed 
i vincoli esistenti sul territorio. Il metodo utilizzato, descritto nel paragrafo successivo, permette 
l’individuazione di percorsi che, a partire dalle coordinate geografiche del museo più visitato, 
definisce tutti gli itinerari che lo collegano ai musei presenti nell’arco di tempo massimo di 30 
minuti di auto (driving time), dando luogo ad una rappresentazione precisa del percorso 
indipendente dai confini amministrativi; è applicabile e aggiornabile grazie alla periodicità 
dell’indagine sui musei e le istituzioni similari. 

L’indagine 2022, descritta di seguito, acquisisce una chiave di lettura aggiuntiva dei molti dati 
prodotti. Il metodo consente di presentare i dati dell’indagine rispetto alle nuove geografie 
integrandoli ad altre fonti (dati sul turismo, dati ambientali, dati demografici, ecc.). Le fonti 
utilizzate sono provenienti principalmente dalla statistica ufficiale, dotate quindi di affidabilità 
verificata e di notevole capacità di sintesi. 

 

Metodologia 

L’indagine musei e istituzioni similari. Aspetti metodologici dell’indagine 

L’Indagine sui musei e le istituzioni similari è realizzata nella cornice del “Protocollo d’intesa per lo 
sviluppo del sistema informativo integrato su istituti e luoghi di cultura”, tra Istat, Ministero della 
Cultura, Regioni e Province autonome, approvato in data 08.03.2023 dalla Conferenza Stato-
Regioni, e in collaborazione con la CEI – Ufficio Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici e l’Edilizia 
di Culto, che ha fornito i dati degli istituti di enti ecclesiastici raccolti annualmente nell’ambito delle 
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proprie attività istituzionali. Dal 2018 al 2023 l’indagine è condotta con cadenza annuale grazie alla 
convenzione stipulata tra Istat e l’Autorità di Gestione del PON “Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020”, relativa all’attuazione del Progetto “Informazione statistica territoriale e settoriale per 
le politiche di coesione 2014-2020” che vede nel ruolo di soggetti proponenti l’Istat e il Dipartimento 
per le Politiche di Coesione (DPCoe) Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’Agenzia per la Coesione 
Territoriale (ACT)2.  

La rilevazione, a carattere censuario, è stata effettuata attraverso la compilazione di un questionario 
online da parte dei responsabili di ciascuna unità presente nella lista anagrafica di partenza ed ha 
interessato tutti gli istituti pubblici, statali e non statali, e privati di diversa tipologia e dimensione, 
aperti al pubblico nell’anno 2022. I risultati ottenuti offrono una descrizione aggiornata e dettagliata 
di tutti i musei, le aree archeologiche, i monumenti e i complessi monumentali presenti in Italia e 
aperti con modalità di fruizione regolamentata e organizzata.  

L’indagine approfondisce diverse tematiche. Oltre alla descrizione delle caratteristiche strutturali 
degli istituti museali, alla tipologia dei beni conservati ed esposti, alla natura giuridica e alle forme 
di gestione, il censimento rileva le modalità di accesso e di visita, la consistenza dei beni posseduti, 
il personale impiegato, le risorse finanziarie e le spese sostenute, i supporti alla visita, le attività 
culturali ed i servizi offerti al pubblico. Un modulo specifico consente altresì di approfondire il livello 
di inclusività delle strutture indagando sulle tipologie di interventi strutturali e funzionali adottati 
per accogliere i visitatori con disabilità, sia motoria che cognitiva. 

L’Istat ha condotto la rilevazione tra marzo e giugno 2023, inviando le credenziali di accesso al 
questionario online, ai direttori di circa 5400 musei e istituti similari presenti nella lista di partenza 
costruita sulla base della precedente rilevazione Istat e delle integrazioni fornite dalle regioni e dagli 
organi intermedi che collaborano attivamente alle diverse fasi dell’indagine3.  

Al termine della raccolta dei dati, in seguito alla fase di integrazione dei musei ecclesiastici e della 
provincia di Bolzano - forniti rispettivamente dalla Conferenza Episcopale Italiana (CEI) e dall’Istituto 
provinciale di statistica (Astat) -, il numero totale di musei e istituzioni similari sale a 5600 strutture. 
Dopo una accurata fase di controllo e validazione delle risposte fornite ai questionari online, sono 
risultate non eleggibili, cioè non possedevano i requisiti di eleggibilità previsti dal censimento4, solo 
lo 0,4 delle strutture presenti nella lista di partenza. Una parte di musei sono invece risultati 
eleggibili ma non attivi in base alla loro dichiarazione di aver temporaneamente sospeso l’apertura 
al pubblico oppure di aver definitivamente cessato la propria attività. 

I risultati della rilevazione  

Nel 2022 il patrimonio italiano è quantificabile in 4.416 istituzioni diffuse su tutto il territorio 
nazionale in grado di mobilitare complessivamente quasi 108 milioni di visitatori:5 più di un comune 
italiano su quattro (27%) offre almeno una struttura, circa 2 musei ogni 100 kmq, uno ogni 13 mila 
abitanti. 

Della totalità delle strutture museali censite, la quota maggiore è composta da musei e raccolte di 
opere e collezioni (3.392 in totale): tra queste la maggioranza espone collezioni di arte (23,2%) e 
                                                           
2 Riferimenti dettagliati della Convenzione sono disponibili al seguente indirizzo: https://www.istat.it/it/archivio/221282. 
3 In particolare il Ministero della cultura (MiC), le Regioni e le Province autonome (attraverso archivi documentali, statistici e 
amministrativi) e la Conferenza episcopale italiana (Cei) con la sua banca dati BeWeb. 
4 Ai fini dell’indagine è stata considerata eleggibile ogni struttura permanente che acquisisca, conservi, ordini ed esponga beni e 
opere per finalità di studio, educazione e diletto, aperta nell’anno di riferimento, dotata di percorsi di visita organizzati e servizi di 
fruizione per il pubblico. 
5 Il numero di visitatori è calcolato sulla base dei dati forniti dai musei e istituti similari che hanno risposto al quesito presente nel 
questionario, pari al 98,6%. 
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beni di tipo archeologico (15,9%), sono musei tematici (13,1%) o espongono testimonianze di 
interesse etno-antropologico (13,4%). I monumenti e i complessi monumentali (726 in totale) sono 
quasi per un terzo chiese e edifici religiosi musealizzati (32,6%), strutture fortificate come castelli e 
torri (25,9%) oppure ville e palazzi di interesse storico-artistico (22,5%). Ampia la presenza su tutto 
il territorio di aree e parchi archeologici (298 totali). 

A livello regionale la più alta concentrazione di strutture è in Toscana (530), Emilia-Romagna (456), 
Lombardia (401), Piemonte (358) e Lazio (302) mentre tra i 10 poli urbani più ricchi di patrimonio 
museale spiccano le città metropolitane di Roma (101), Firenze (63), Milano (51), Bologna (43), 
Napoli (40), Torino (37), Venezia (36) e Genova (32), e le città di Trieste (31) e Siena (30). 

Le testimonianze della ricchezza storico-culturale, architettonica e archeologica dell’Italia sono 
distribuite anche in centri meno conosciuti, di piccola-media dimensione: il 31,7% si trova in piccoli 
comuni con meno di 5mila abitanti (alcuni dei quali arrivano a contare sino a 4, 5 strutture), il 33,4% 
in comuni di media grandezza demografica (tra i 5 mila e i 30 mila abitanti). L’Italia è dunque 
contraddistinta da un’offerta museale policentrica e, al contempo, distribuita su tutto il territorio, 
anche in aree marginali dal punto di vista geografico, socio-economico o infrastrutturale: il 37,8% 
dei musei risulta localizzato nelle cosiddette “Aree interne”, costituite da Comuni “intermedi”, 
“periferici e ultra periferici” (il 39,4%), mentre il 29,1% si trovano in comuni di cintura denominati 
“peri-urbani”, cioè collocati intorno ai centri capoluogo6. 

Il numero di visitatori registrato nel 2022 ancora non si attesta ai livelli raggiunti prima 
dell’emergenza pandemica. Il settore museale, che nel 2019 aveva registrato circa 130 milioni di 
visitatori, sceso a 37 milioni nel primo anno di pandemia e a quasi 49 milioni nel secondo 
(rispettivamente -72% e -63% rispetto al 2019), nel 2022 con quasi 108 milioni di pubblico registrato 
(-17% rispetto al 2019), segnala un lento ma deciso incremento.  

Il grande flusso di visitatori è attratto dalle principali ricchezze culturali conosciute a livello nazionale 
e internazionale: Anfiteatro Flavio (Colosseo), Pantheon, Foro Romano e Palatino, Area 
Archeologica di Pompei, hanno registrato nel 2022 più di tre milioni di visitatori ciascuna, 
totalizzando quasi 18 milioni di persone, pari al 17% del pubblico complessivo dell’intero patrimonio 
italiano. Il generale il 30% delle strutture museali attrae più di 10 mila visitatori l’anno; del restante 
70% la maggioranza, quasi tre musei su dieci, registra nel 2022 meno di mille ingressi.  

Le differenze territoriali e per tipologia di struttura sono rilevanti. Ad attrarre la maggiore quantità 
di pubblico (il 45% del totale dei visitatori) sono soprattutto i musei e le raccolte di arte, seguono le 
ville, i palazzi e i monumenti di interesse storico artistico (41%) e le aree archeologiche (13%). Quasi 
la totalità dei visitatori registrati nel 2022 (circa il 70%) si concentra in sole 5 regioni: Lazio, Toscana, 
Campania, Lombardia e Veneto registrano una media di circa 43 mila visitatori per struttura. Molise, 
Basilicata, Abruzzo e Calabria sono invece le regioni le cui strutture accolgono il più basso numero 
di visitatori: in media circa 6 mila visitatori l’anno per struttura museale. 

Nel 2022 il pubblico di stranieri è stimato in 45 milioni (42% del pubblico totale). Quasi la metà è 
attratta dalle bellezze monumentali, il 37,4% da opere e beni esposti in musei e/o raccolte d’arte e 
il 17,1% dalle aree o dai parchi archeologici. 

                                                           
6 Nella Strategia nazionale delle aree interne (Snai) si definiscono “comuni periferici” i comuni italiani svantaggiati in termini di 

accesso ai servizi essenziali per la salute, l’istruzione e la mobilità, che distano più di 40 minuti dal polo più vicino “dotato di servizi” 
(almeno un liceo, un istituto tecnico e un istituto professionale, almeno un ospedale sede di Dipartimento di Emergenza e 
Accettazione di I livello, almeno una stazione ferroviaria di tipo Silver); mentre sono “comuni ultra-periferici” quelli distanti più di 
75 minuti dal polo più vicino 
(https://www.agenziacoesione.gov.it/wpcontent/uploads/2021/01/Nota_metodologica_Aree_interne-2-1.pdf). 
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Individuazione dei percorsi 
 
L’ “Indagine sui Musei e le istituzioni similari” ha, per la prima volta nel 2015, consentito di 
localizzare sul territorio gli oggetti rilevati attraverso il controllo e la normalizzazione degli indirizzi 
e l’assegnazione di una coppia di coordinate geografiche al punto di accesso del museo.  I processi 
di geo-codifica e georeferenziazione sono evoluti nelle successive edizioni dell’indagine così, di 
pari passo con il raffinamento dell’anagrafe, è migliorata la conoscenza della posizione degli 
oggetti della cultura censiti. 
I riferimenti al territorio, assegnati ad ogni struttura, riguardano: 

 l’indirizzo normalizzato7, e possibilmente identificato dal registro nazionale degli indirizzi8. 
Questo processo è assistito da un software commerciale (Egon di proprietà della società 
Ware Place srl) di riconoscimento e normalizzazione; 

 la maglia della griglia regolare europea fornita da EUROSTAT, definita nel sistema di 
riferimento (EPSG: 3035) ETRS89/LAEA e trasformata in WGS84 / UTM32N; 

 le coordinate dell’accesso corrispondente all’indirizzo nel sistema di riferimento WGS84 
proiettato in UTM32N. Il processo di georeferenziazione, iniziato con l’occasione di 
indagine del 2016, consiste attualmente nell’attribuzione delle coordinate di un punto 
interno al perimetro dell’istituto museale. Una parte delle coordinate è attribuite 
automaticamente durante il processo di normalizzazione, le coordinate mancanti vengono 
rintracciate su mappa da un operatore utilizzando il riconoscimento su ortofoto, Open 
Street Map o Google Maps. Nelle successive occasioni di indagine è stato possibile 
verificare i posizionamenti automatici validandoli tutti; 

 la sezione di censimento delle Basi territoriali provvisorie 2021 nella quale il museo ricade.  

La georeferenziazione (assegnazione di una coppia di coordinate) e le geo-codifiche (assegnazione 
di un riferimento la cui posizione geografica è nota come il comune, l’indirizzo, ecc) realizzate 
permettono il confronto immediato con informazioni territoriali provenienti da altre fonti, a 
diversi livelli di dettaglio. 

Per ciascuna provincia/UTS, a partire dalle coordinate geografiche del museo più attrattivo, in 
termini di numero annuale di visitatori (museo principale), sono stati definiti tutti gli itinerari che 
lo collegano agli altri musei nell’arco di tempo massimo di 30 minuti di guida (driving time), anche 
ove vi fossero limitazioni temporanee del traffico (ad esempio zone a traffico limitato previste per 
fasce orarie in alcuni centri urbani). Il tempo di guida è la misura migliore per definire la prossimità 
o lontananza dei luoghi in quanto tiene conto di molte caratteristiche geografiche, come la 
presenza di montagne e valichi, di fiumi da attraversare e laghi da circumnavigare, delle quali la 
semplice distanza chilometrica non può dare evidenza. Per definire gli itinerari è stato utilizzato il 
grafo stradale Tom-Tom nella versione del 2023 all’interno dello strumento Network Analyst di 
ArcMap. Questo processo permette di ottenere una rappresentazione dei percorsi aderente alla 
realtà territoriale indipendentemente dai confini amministrativi. 

La scelta del punto di partenza degli itinerari è una proposta per rispondere alla domanda ormai 
pressante su come decongestionare le mete turisticamente più richieste e l’emergenza del 
sovraffollamento turistico di molte città, a favore di un turismo più sostenibile e di prossimità, 
attraverso la redistribuzione di visitatori e turisti nelle strutture meno note ma non meno 

                                                           
7 ovvero l’indirizzo è riscritto nella forma normale composta da Denominazione Urbanistica Generica DUG (Via, Viale, Piazza, ecc), 
Denominazione Urbanistica Ufficiali DUF  (Giuseppe Garibaldi, degli oleandri, …, civico ed eventuale esponente 
8 L’Archivio Nazionale dei Numeri Civici e delle Strade Urbane (ANNCSU) curato da Agenzia delle entrate e Istat 
(https://www.anncsu.gov.it/it/) 
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interessanti dal punto di vista culturale.  
La metodologia utilizzata permette altresì di disegnare percorsi a partire da qualunque altro 
punto, con mezzi di trasporto diversi, su distanze diverse. Sarebbe possibile, ad esempio, 
disegnare percorsi in bicicletta nei dintorni di un agriturismo, o percorsi a piedi a partire da un 
parcheggio, o ancora percorsi in treno a partire da aeroporti o porti ed anche a partire dalle 
destinazioni turistiche più frequentate, solo per citare qualche ipotesi. 

I percorsi sono analizzati e caratterizzati per i loro aspetti spaziali, utilizzando gli strumenti GIS (es. 
numerosità dei musei raggiungibili, vicinanza a parchi ed aree naturali). Le geografie ottenute 
sono caratterizzate integrando i dati dell’indagine sui Musei con quelli disponibili su base areale a 
livello minimo del comune di localizzazione comunale: biblioteche (Istat, Le biblioteche di pubblica 
lettura in Italia), teatri (dati SIAE revisionati e georiferiti Istat), siti Unesco (UNESCO), comuni “Borgo” (I 
borghi più belli d’Italia, Bandiere arancioni del Touring club e i “Borghi Autentici d’Italia”), aree 
naturali protette (MASE Geoportale Nazionale), turismo  (Istat, Movimento dei clienti negli esercizi 
ricettivi), demografia (Istat, Movimento e calcolo della  popolazione residente annuale).  

Tutte le fonti utilizzate forniscono l’informazione georiferita o, almeno, geocodificata a livello 
comunale. Diviene quindi possibile analizzare il complesso delle molteplici informazioni statistiche 
disponibili in funzione delle nuove unità geografiche definite dai percorsi. 

Nel complesso i 107 percorsi museali prodotti a partire dal museo più visitato di ciascuna 
Provincia/UTS sono composti da un insieme di brevi itinerari, ognuno dei quali collega il museo 
principale ad ogni museo raggiungibile in 30 minuti di auto, che vengono poi raggruppati in modo 
da formare un percorso a partire da un museo principale; le istituzioni museali collocate nel totale 
dei percorsi sono 2.711, 889 delle quali sono raggiunte in più di un percorso come illustrato in 
figura 2. I percorsi attraversano 2.537 comuni che rappresentano l’unità geografica di analisi per 
le statistiche presentate nelle schede in allegato (Figura 1). 

Figura 1 – I percorsi museali nel 2022: geografie 
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Come già detto, a volte lo stesso museo può essere raggiungibile da uno o più musei principali e 
quindi meta di più percorsi, come si evince dalla figura 2. 

 

Figura 2 – Esempio di percorsi parzialmente sovrapposti 

 
 

Ciascun percorso individuato viene descritto dalle caratteristiche dei musei raggiunti, dalla presenza 
o meno di biblioteche, teatri, parchi, borghi, siti Unesco e dal bacino di utenza potenziale 
(popolazione residente e arrivi turistici). Se per caratterizzare ciascuno degli itinerari abbiamo la 
possibilità di utilizzare informazioni spaziali puntuali (per esempio, esatta posizione del museo, del 
parco, ecc.), allo stesso modo per i 107 percorsi vengono usati dati e indicatori che si riferiscono ai 
comuni che li sottendono: 

 turismo (Istat, Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi); 

 demografia (Istat, Movimento e calcolo della popolazione residente annuale); 

 siti Unesco (Unesco); 

 borghi (I borghi più belli d’Italia, Bandiere arancioni, Borghi Autentici d’Italia); 
 aree naturali protette (Geoportale MASE https://gn.mase.gov.it/portale/home). 

La tabella 2 mostra alcune informazioni sui percorsi individuati. I percorsi museali sono 107, 
corrispondenti ai 107 musei più visitati per ciascuna Provincia/UTS, a partire dai quali è possibile 
visitare 2.711 istituti museali (il 61,4% di tutti i musei italiani) attraverso una rete di itinerari 
percorribili in 30 minuti di automobile. Dalla tabella 2 emerge anche una decisa polarizzazione in 
termini di visitatori9. Infatti, i percorsi individuati concentrano circa un terzo dei visitatori (29,4%) 

                                                           
9 Per visitatore ai fini dell’Indagine Istat si intende la persona che ha accesso a un museo o a un istituto museale per la fruizione dei 
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nei 107 musei più frequentati e l’88,9% nella totalità dei musei presenti negli itinerari. I musei non 
raggiunti dai percorsi sono, invece, 1.705, per un bacino di poco più di 12 milioni di visitatori, 
l’11,1% di tutti i visitatori dei musei italiani. 

In ciascun percorso si trovano in media 36 musei, ma con un’estrema variabilità: da 1 a 136 istituti. 
Ciò dipende da diversi fattori, tra cui l’identità storico-culturale, molto variegata nel Paese, le reti 
stradali e la morfologia dei diversi territori. Quest’ultima influenza l’estensione degli itinerari 
percorribili in 30 minuti di automobile e quindi la numerosità dei musei: percorsi situati in pianura 
avranno un’estensione lineare maggiore in quanto più sviluppate e più facilmente percorribili 
risulteranno le reti stradali rispetto a quelle dei percorsi situati in aree montane. 

 
 

La tabella 3 fornisce informazioni sulle tipologie di istituto museale inserite nei percorsi: tra i più 
visitati il 52,3% sono musei, il 33,6% monumenti o complessi monumentali e il 14% aree o parchi 
archeologici, in linea con le medie nazionali. 

 

 
 
La forma giuridica (tabella 4) non sembra essere caratterizzante per i musei inseriti nei percorsi 
museali rispetto a quelli che non ne fanno parte. Il totale degli istituti presenti nei percorsi 

                                                           
beni e delle collezioni esposte nonché di eventuali mostre e esposizioni temporanee in esso organizzate, sia previa acquisizione di 
un biglietto o un altro titolo che dà il diritto di accesso (a pagamento o gratuito, singolo o cumulativo), sia nel caso di ingresso 
completamente libero. La stessa persona che abbia accesso a un museo o un istituto similare composto da più parti espositive che 
si configurano come parti integranti dello stesso istituto, si intende come un unico visitatore. Il numero di visitatori di un museo o 
istituto similare comprende sia i visitatori con biglietto singolo, sia quelli con biglietto cumulativo, anche se acquistato presso altri 
istituti  

Tabella 2 - Musei ed istituti similari inseriti nei percorsi museali

anno 2022 (valori assoluti e percentuali)

Numero % Numero %

Musei inseriti nei percorsi 2.711   61,4 95.883.756      88,9

Musei più visitati nei percorsi 107     2,4 31.722.309     29,4

Altri musei inseriti nei percorsi 2.604  59,0 64.161.447     59,5

Musei non inseriti nei percorsi 1.705   38,6 12.016.196      11,1

Totale musei aperti Italia 4.416   100,0 107.899.952    100,0

Fonte: Elaborazione su dati Istat, "Indagine sui musei e gli istituti similari", anno 2022.

Musei
Musei e istituti similari Visitatori

Tabella 3 - Musei ed istituti similari inseriti nei percorsi museali per tipologia principale

anno 2022 (valori assoluti e percentuali)

Musei

Museo, galleria 

e/o raccolta

Area o parco 

archeologico

Monumento o 

complesso 

monumentale

Totale
Museo, galleria 

e/o raccolta

Area o parco 

archeologico

Monumento o 

complesso 

monumentale

Totale

Musei inseriti nei percorsi 2.118               155                   438                   2.711         78,1                  5,7                    16,2                  100,0         

Musei più visitati nei percorsi 56                    15                    36                     107            52,3                  14,0                  33,6                  100,0         

Altri musei inseriti nei percorsi 2.062               140                  402                  2.604         79,2                  5,4                    15,4                  100,0         

Musei non inseriti nei percorsi 1.274               143                   288                  1.705         74,7                  8,4                    16,9                  100,0         

Totale musei aperti Italia 3.392               298                   726                   4.416         76,8                  6,7                    16,4                  100,0         

Fonte: Elaborazione su dati Istat, "Indagine sui musei e gli istituti similari", anno 2022.

Numero Percentuale
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individuati mostra, infatti, caratteristiche in linea con il valore nazionale, con il 62,9% dei musei a 
carattere pubblico e il 37,1% a carattere privato. Tale corrispondenza, tuttavia, scompare quando 
si osservano i 107 musei più visitati dei percorsi. È infatti maggioritaria la quota di musei pubblici 
inseriti nei percorsi, con punte di oltre il 70% tra i musei più visitati. 
 

 
 

Per quanto riguarda invece la presenza di parchi, nel 2022 tutti i percorsi insistono su almeno 
un’area naturale protetta10 mentre l’81,3% attraversa comuni che hanno nel loro territorio uno o 
più “borghi”11 e il 62,2% comuni con siti patrimonio dell’umanità dell’UNESCO (Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura)12. Il 51,4% dei percorsi, infine, 
presenta tutte le tre caratteristiche (Tabella 5). 

 

 
 

                                                           
10 Aree naturali protette terrestri che sono incluse nell'elenco ufficiale delle aree protette (EUAP) e in quello della Rete Natura 2000 
(Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica https://www.mase.gov.it/pagina/elenco-ufficiale-delle-aree-naturali-
protette-0). 
11 La denominazione di “borgo” comprende località abitate alle quali, sulla base di determinati parametri e procedure, è stato 
attribuito il marchio di “Borgo certificato”. In Italia le principali associazioni di borghi riconosciute sono tre: “I borghi più belli 
d’Italia” (borghipiùbelliditalia.it) nati su impulso della Consulta del Turismo dell’Anci, il Touring Club Italiano che dal 1998 assegna il 
marchio “Bandiere Arancioni” (bandierearancioni.it) ed i “Borghi Autentici d’Italia” (www.borghiautenticiditalia). L’analisi prende in 
considerazione tutti i comuni italiani che abbiano conseguito almeno una certificazione nel 2023. 
12 I siti Unesco dichiarati patrimonio mondiale dell’umanità sono iscritti come patrimonio culturale, patrimonio naturale e 
paesaggio culturale. https://www.unesco.it/it/categorie-patrimonio/siti-patrimonio-mondiale/ 

Tabella 4 - Musei ed istituti similari inseriti nei percorsi museali per forma giuridica del soggetto titolare

anno 2022 (valori assoluti e percentuali)

Pubblico Privato Totale Pubblico Privato Totale

Musei inseriti nei percorsi 1.706      1.005      2.711      62,9        37,1        100,0      

Musei più visitati nei percorsi 72           35           107        67,3       32,7       100,0     

Altri musei inseriti nei percorsi 1.634     970        2.604     62,7       37,3       100,0     

Musei non inseriti nei percorsi 1.164      541         1.705      68,3        31,7        100,0      

Totale musei aperti Italia 2.870      1.546      4.416      65,0        35,0        100,0      

Fonte: Elaborazione su dati Istat, "Indagine sui musei e gli istituti similari", anno 2022.

Musei
Numero Percentuale

anno 2022 (valori assoluti e percentuali)

Percorsi museali Numero
% sul totale 

dei percorsi

Percorsi con aree naturali protette 107 100,0

Percorsi con comuni "Borgo" 87 81,3

Percorsi con siti Unesco 67 62,6

Percorsi con aree verdi, comuni "Borgo" e siti Unesco 55 51,4

Tabella 5 - Percorsi museali che attraversano aree naturali protette, comuni "Borgo" e/o siti UNESCO

Fonte: Elaborazione su dati Anci, Touring Club Italiano, “Borghi Autentici d’Italia", Ministero dell'Ambiente, UNESCO.
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